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COMUNICATO STAMPA
Il 28 giugno un convegno nazionale con i massimi esperti anche d’oltreoceano
MELANOMA, IL “PASCALE” ALL’AVANGUARDIA IN ITALIA
“IL 20% DEI NOSTRI PAZIENTI VIENE DA ALTRE REGIONI”
L’Istituto partenopeo punto di riferimento per la cura di questa forma di cancro particolarmente aggressiva. Nel nostro Paese 7000 nuovi casi ogni anno
Napoli, 23 giugno 2010 – I cosiddetti “colletti bianchi” sono la categoria professionale che negli ultimi anni ha fatto registrare il maggior numero di casi di melanoma, un tumore della pelle particolarmente aggressivo. Il motivo? Si espongono al sole solo quando vanno in vacanza, e per troppe ore consecutive, scottandosi e accumulando nel corso degli anni pericolose lesioni sulla pelle. Un punto di riferimento per il trattamento di questa malattia è l’Istituto Nazionale Tumori di Napoli Fondazione “G. Pascale”, un vero e proprio fiore all’occhiello della sanità campana. Non solo. Infatti il 20% dei pazienti curati nella struttura partenopea, uno su cinque, viene da altre Regioni. “Trattiamo circa 400 casi di melanoma l’anno – spiega il prof. Nicola Mozzillo, Direttore del Dipartimento Melanoma e Tessuti Molli del Pascale -. Le nuove diagnosi sono 150, fortunatamente sempre più in fase precoce. È un tumore che colpisce persone giovani, di età compresa tra i 40 e i 50 anni. Grazie alle campagne di informazione abbiamo sensibilizzato la popolazione sull’importanza di sottoporsi a esami di screening”. L’incidenza della malattia è cresciuta ad un ritmo superiore a qualsiasi altro tipo di tumore (+30% nell’ultimo decennio), ad eccezione delle neoplasie del polmone nelle donne. Ogni anno in Italia si registrano circa 7000 nuove diagnosi, di cui 400 in Campania, e 1500 decessi. Per fare il punto sugli ultimi trattamenti lunedì 28 giugno Napoli ospiterà il convegno “Immunoterapia e melanoma”(Hotel Alabardieri, dalle 9.30 alle 18). “Oggi, per la prima volta dopo 30 anni – afferma il prof. Paolo Ascierto, Direttore dell’Unità di Oncologia Medica e Terapie Innovative del Pascale -, assistiamo a una svolta nella terapia di questa forma di cancro. I trattamenti personalizzati, che agiscono su bersagli specifici, possono rivoluzionare l’approccio al melanoma. In particolare, ipilimumab, è un anticorpo monoclonale con un meccanismo d’azione ‘rivoluzionario’. Agisce, infatti, al livello delle cellule del sistema immunitario, attraverso un meccanismo target che rimuove i ‘blocchi’ della risposta immunitaria antitumorale”. Attualmente la molecola, che è sviluppata da Bristol-Myers Squibb, è utilizzata in Italia solo per uso compassionevole: il Pascale è uno dei centri che ha guidato la sperimentazione in Italia. “Ricerca, terapia e assistenza al malato a 360 gradi - sottolinea il prof. Aldo Vecchione, Direttore Scientifico del Pascale - caratterizzano da sempre il lavoro dei medici. I nostri ricercatori lavorano in laboratori e strutture molto avanzate per cercare le risposte più adeguate e personalizzate a seconda del paziente. Il nostro obiettivo non è solo quello di trasformare una malattia che ha un impatto devastante in una patologia cronica, ma di riuscire a superare lo stadio della cronicizzazione per giungere a quello della definitiva guarigione”.  
Nell’ambito del progetto dell’IMI (Italian Melanoma Intergroup) sarà attivato entro settembre un registro melanoma a cui aderiscono circa 35 centri sull’intero territorio nazionale, coordinati proprio dall’Istituto Pascale. Sarà così possibile disporre di dati epidemiologici più sicuri e fare un “censimento” dei casi. Un paziente su cinque sviluppa la forma aggressiva e avanzata della malattia. E’ particolarmente difficile da trattare quando si è diffusa oltre la lesione primaria, e per le persone che presentano metastasi a distanza la prognosi è infausta, caratterizzata da una sopravvivenza mediana di circa 6 mesi. “A un anno sopravvive solo il 25% dei pazienti - continua il prof. Ascierto –. Con Ipilimumab questa stessa percentuale è viva dopo due anni. Un risultato straordinario”. In passato, le persone colpite dalla malattia in fase avanzata infatti erano affidate a regimi terapeutici scarsamente efficaci. 
“Il convegno del 28 giugno prossimo – spiega il prof. Vecchione - conferma  l’importanza a livello internazionale dell’Istituto Pascale: parteciperà infatti all’incontro il professor Francesco Marincola del National Institutes of Health di Bethesda (USA), uno dei più importanti ricercatori nel settore dell’immunoterapia. Il suo intervento non può che attestare la qualità e l’eccellenza raggiunta nella ricerca dalla nostra struttura. A testimoniare la presenza internazionale dell’Istituto Pascale, il 6-7 dicembre 2010 si terrà a Napoli un altro importante appuntamento, ‘Melanoma Research: A Bridge Naples - U.S.A.’, che farà giungere da tutto il mondo nella nostra città i più importanti esperti che si confronteranno sulla diagnosi precoce, sulla chirurgia e sulle nuove terapie immunologiche”. 
“Recentemente – conclude il prof. Antonio Pedicini, Direttore Generale del Pascale - è stata avviata la riorganizzazione dell’Istituto, che ha portato a una progressiva ‘dipartimentalizzazione’ per patologie, proprio partendo dal successo ottenuto dal gruppo che si occupa della ricerca sul melanoma”.
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